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to i e Il complessivamente) è fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 ale 


In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 
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riodici. 


tificato di allibramento 
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Benevento: ‘f'omaselli E., Corso Garibaldi n. 219, 

Bongasi: Russo Francesco. 

Bergamo: Libreria Intern. P, D. Morandini. 
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Imperia: Benedusi 8. 
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Lecce: A. Marzullo. 
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tucca: S. Belforte & Comp. 
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viale S. Martino, 

Milano: F.lli Treves dell’A,L.I., Galleria V. Em. 
nn. 64-66-68; Soc. Ed. Intern.. piazza del Duomo 
n. 16; A. Vallardi, via Stelvio n. 2: Luigi di Gia- 
como Pirola, via Cavallotti n. 16; S. A. Mon- 
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Parma: Ficcadori della Società Edit. Intern., via 
del Duomo nn. 20-26, 

Pavia: Succ. Bruni Marelli. 

Perugia: N. Simonelli. 

Pescara: RREnuine Antonelli, via G. D’Annun- 
zio n. 15. 

Piacenza: A. Del-Maino, via Romagnosi. 

Pisa: Popolare Minerva; Riunite Sottoborgo. 

Pistoia: A. Pacinotti. 

Poia: FE, Schmidt, piazza Foro n. 17. 
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Rieti: A. Tomassetti. 
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Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani n. 88; 
Maglione, via Due Macelli n. 88; Mantegazza, 
via 4 Novembre n. 145; Stamperia Reale, vic. 
del Moretto n. 6: A. Vallardi, Corso Vittorio 
Emanuele n. 35; Littorio, Corso Umb. I n. 330. 

Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48. 

Salerno: N. Saracino, Corso Umberto I nn. 13.14. 

Sassari: G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 14. 

Savona: Lodola. 

Siena: S. Bernardino, via Cavour n. 42. 

Siracusa: Tinè Salvatore. 

Sondrio: E. Zurucchi via Dante n. 9. 

Spezia: A. Zacutti, via Cavallotti n. 3 

Taranto: Rag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104. 


Teramo: L, D. Ignazio. 

Terni: Stabilimento Alterocca. 

Torino: F. Casanova & U., piazza Carignano} 
Soc. Ed. Ir'., via Garibaldi n. 20; F.lli Treves 
dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6; Lattes & C., 
via Garibaldi n. 3. 

Trapani: G. Banci, Corso Vitt. Emanuele n. 82. 

Trento: M. Disertori, via 8. Pietro n. 6. 

Treviso: Longo & Zoppelli. 

Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman. n. 124 
F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27. 
Tripoli! Libr. Minerva di Cacopardo Fortunato, 

Corso Vittorio Emanuele. 

Udine: A, Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41. 

Varese: Maj Malnati, via Rossini, 18. 

Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3044, 

Vercelli: Bernardo Cornale. 

Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42, 

Vicenza: G. Galla, via Cesare Battisti, n. 2 

Viterbo: Fratelli Buffetti. ' 

Zara: E. De Schénfeld, piazza Plebiscito. 

CONCESSIONARI SPECIALI. 

Foligno: Poligrafica F. Salvati. 

Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforiss 
Ed. Politecnica di C. Tamburini, via Pascoli, 64. 

Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua. 

Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, piaz 
za Ricci; Dr. G. Bardi, piazza Madama n. 19-20. 

Torino: Rosemberg-Sellier, via Maria Vittorian.18. 

Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2. 

Pinerolo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Mae 
scarelli. 

Viareggio: Buzi Matraia, via Garibaldi n. 57. 

Valenza: Giordano Giacomo. 

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. 


Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth, 
L.U 


Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via 
Lavalle n. 538. 
Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini. 
Parigi: Società Anon. Libreria Italiana, Rue du 
4 Septembre, 24. 
CONCESSIONARI ALL’INGROSSO. 


Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11; Fi. 
renze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli 
Archi Ponte Monumentale; Milano, Broletto, 
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, piaz. 
za SS. Apostoli, 49; Torino, via dei Mille, 24. 


CNIL riali ie las 
N.B. — Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello Stato vengono accettate anche dalla Com» 
pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero. 
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AVVISO IMPORTANTE 


Ad evitare interruzione nell’invio del periodico e poichè 
in seguito non sarebbe possibile spedire ai ritardatarì tutti 
i fascitoli arretrati, si pregano i Sigg. Abbonati di compia- 
cersi di rinnovare al più presto il loro abbonamento ver- 
sando il corrispondente importo sul conto corrente posta- 
le 1-2640, 


r————————_———————_________—__—_—_—_____—_——m—m—eom_____z 


SOMMA RIO 


LEGGI E DECRETI 
19831 


Numero di 
pubblicazione 
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‘1892. — REGIO DECRETO 5 novembre 1981, n. 1590. 
Contributi dovuti dai Comuni del "Veneto in applica: 
zione dell'art, 55, lettera c), del testo unico delle leggi 
sull’istruzione elementare : . Pag. 115 


1893. — REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1931, n. 1607. 
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frutticoli. . . . . ar . Pag. 125 


1894. — REGIO DECRETO 13 novembre 1931, n. 1566. 
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1895. — REGIO DECRETO 13 novembre 1981, n. 1567. 
Approvazione dello statuto organico | Sella Congrega-: 
zione di carità di Biscari . . Pag. 125 


1896. — REGIO DECRETO 29 ottobre 1931, n. 1568. 
Erezione in ente morale dell’ Asilo infantile « San Giu 
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deati . . .. arie sit Pag. 125 


— REGIO DECRETO 15 ottobre 1931, n. 1570. 
Determinazione della natura giuridica della fondazione 
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Pag. 125 


1897. 
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nente una donazione MIapuzta a favore della Regia uni: 
versità di Roma , A % Pag. 125 


1899. — REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1571. 
Erezione in ente morale della « Fondazione per borse 
di studio dott, Michele Criscuoli » con sede in Pagani. 


: Pag. 126 

— REGIO DECRETO 2 dicembre 1931, n. 1586. 
Erezione in ente morale della Fondazione universitaria 
sassarese « Filippo Garavetti » istituita presso la Regia 
università di Sassari . die Pag. 126 


1901. — REGIO DECRETO 2 dicembre 1931, n. 1593, 
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio liceo» 
ginnasio di Voghera ad accettare una donazione, 
Pag. 126 


1900. 


1902. — REGIO DECRETO 2 dicembre 1931, n. 1606. 
Autorizzazione alla R. Accademia delle arti del disegno 
di Firenze ad accettare una donazione . Pag. 126 


1032 


REGIO DECRETO-LEGGE 2 gennaio 1932, n. 1. (Raccolta 1932). 
Esecuzione dell'Accordo fra l’Italia e l’Austria, stipulato a 

Vienna il 30 dicembre 1931, per regolare i pagamenti relativi 

agli scambi commerciali îra i due Paesi. . . . . Pag. 126 


REGIO DECRETO 10 dicembre 1931. 
Dimissioni del sig. Ciurlo Enrico da agette di cambio presso 
la Borsa valori di Genova . . . . . SU a sa Rag; 129 


DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1931. 
Proroga della straordinaria gestione del "acallegio Nazareno » 
in Roma do ; ; . a Fano .129 


DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1931. 
Delimitazione della zona di servitù aeronautiche intorno al: 
l'aeroporto di Gardolo . . . . . i e sine LI29 


DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1931. 
Delimitazione della zona di servitù SGFOBRILICHE intorno al: 
l'aeroporto di Borgo Panigale RES Pag. 129 


DECRETO MINISTERIALE 29 dicembre 1931, 
Istituzione del campo di fortuna di Dorno in provincia di 
Pavia i au sa AE ; . bag. 130 


DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1981. 
Costituzione di una Commissione per lo studio dei problemi 
inerenti alle piccole attività della montagna . Pag. 130 


DECRETO MINISTERIALE 29 dicembre 1931. 
Soppressione del GAnIDO, di fortuna di Postumia in provincia 


di Trieste Pag. 131 
DECRETI PREFETTIZI: È 
Riduzione di cognomi nella forma italiana . Pag. 131 
DISPOSIZIONI E COMUNICATI. 
Ministero delle finanze: 
Rettifiche d’intestazione Pag. 182 


Diffida E smarrimento > nicsgte di titoli del Debito pub- 
blico . . Pag. 134 


Diffida per tramutamento al titali “gi séndita consolidato 
3,50 per cento . . 2.000 + + + Pag. 135 
Media dei cambi e dale rendita darte aan, e Pag. 135 


CONCORSI 


Ministero delle corporazioni; Concorso a cinque posti di primo 
ispettore nel ruolo dell'Ufficio trattati e della politica doga- 
nale e commerciale con l'estero Pe? . + Pag. 135 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1891. 


LEGGE 10 dicembre 1931, n. 1597. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 23 aprile 1931, 
n. 539, relativo alla revisione dei ruoli organici degli ufficiali dei 
servizi del Regio esercito. 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 25 aprile 1981, 
1. 539, relativo alla revisione dei ruoli organici degli uffi: 
ciali dei servizi del Regio esercito. 
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Ordiniamo che la presente, munita dei sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varta e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 10 dicembre 1981 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIixi — Gazzera — MOSCONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Numero di pubblicazione 1892, 


REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1590, 


Contributi dovuti dai Comuni del Veneto in applicazione del: 
l'art. 55, lettera c), del testo unico delle leggi sull'istruzione ele: 
mentare. 


VITTORIO EMANUELE ITI 
DER GRAZIA DI DIO E ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE IDPITALIA 
Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 
dei Provveditorati agli studi e le relativo circoscrizioni, ed 
il IR. decreto 2 dicembre 1928 che le modifica ; 


Veduto l'art. 19 del R, decreto legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 


Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul- 
l'istruzione elementare approvato con IR. decreto 5 febbraio 
1928, n. 577, 

Veduti gli elenchi dei posti l'insegnante di scuole classi 
ticate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930 nei 


Comuni delle provincie di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, 
Udine, Venezia, Verona e Vicenza: elenchi compilati dal 
Regio provveditore agli studi di Venezia; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


E approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune delle provincie di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, 
Udine, Venezia, Verona e Vicenza deve versare annualmente 
alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell’art. 55, 
lettera c), del testo unico delle leggi sull’istruzione elemen- 
tare approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, il cui 
ammontare rimane stabilito, per il periodo 1° aprile 1930- 
31 dicembre 1931, nella somma indicata nell’elenco che, 
d'ordine Nostro, viene annesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, si: inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


ne, 


Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1931 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 


GIuLIANO — MosconI. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti. addì 31 dicembre 1931 - Anno X 
Alti del Guverno, registro 315, foglio 122. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1893, 


REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1931, n. 1607. 


di pento del diritto sull’esportazione dei prodotti ortofrut= 
coli. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, con la quale fu isti- 
tuito un marchio nazionale per i prodotti ortofrutticoli di- 
retti all’estero; 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di aumentare la 
misura del diritto di L. 0,20 al quintale sull’esportazione dei 
prodotti anzidetti di cui all’art. 11 della legge 23 giugno 
1927, n. 1272, allo scopo di assicurare i mezzi occorrenti per 
far fronte alle spese derivanti dall’applicazione della legge 
stessa ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto con i Ministri per gli affari 
esteri, per l’agricoltura e foreste, per le finanze, per la giu- 
stizia e affari di culto e per le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il diritto di L. 0,20 al quintale sull’esportazione dei pro- 
dotti «di cui all'art. 1 della legge 23 giugno 1927, n. 1272, 
trattisi o no di merce coperta di marchio nazionale, è au- 
mentato a L. 0,30 al quintale. 


Art. 2. 


Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. 


Il Mivistro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIni — Bortal — GraNnDI — ACERBO 
— Moscoxi — Rocco — Craxo. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì ? gennaio 1932 - Anno X 
Atti del Governo, registro 316, foglio 11. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1894, 


REGIO DECRETO 13 novembre 1931, n. 1566. 


Erezione in ente morale dell'Opera pia « Carmelo Mudanò » 
con sede in Floridia. 


N. 1566. R. decreto 13 novembre 1931, col quale, sulla pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro 
per Vinterno, l'Opera pia « Carmelo Mudanò », con sede 
in Floridia, viene eretta in ente morale sotto lammi- 
nistrazione della Congregazione di carità, e ne è appro- 
vato, con una modifica, lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 diceinbre 1931 - Anno X 


Numero di pubblicazione 1895. 


REGIO DECRETO 13 novembre 1931, n. 1567. 
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di 
carità di Biscari. 


N. 1567. R. decreto 13 novembre 1931, col quale, sulla pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l'interno, è approvato lo statuto organico della Congre. 
gazione di carità di Biscari. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1931 - Anno X 


Numero di pubblicazione 1896. 


REGIO DECRETO 29 ottobre 1931, n. 1568. 


Erezione in ente morale dell’Asilo infantile « San Giuseppe » 
con sede in Zanco, frazione del comune di Villadeati. 


N. 1568. R. decreto 29 ottobre 1931, col quale, sulla pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro 
per l’interno, lAsilo infantile « San Giuseppe », con sede 
in Zanco, frazione del comune di Villadeati (Alessan- 
dria), viene eretto in ente morale sotto amministrazione 
autonoma, e ne è approvato, con una modifica, lo statuto 
organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1931 - Anno X 
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Numero di pubblicazione 1897. 


REGIO DECRETO 15 ottobre 1931, n. 1570. 


Determinazione della natura giuridica della fondazione « Col. 
legio artistico Venturoli » con sede in Bologna. 


N. 1570. R. decreto 15 ottobre 1981, col quale, sulla propo- 
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per 
l’interno, la fondazione « Collegio artistico Venturoli », 
con sede in Bologna, viene dichiarata istituzione pubblica 
di beneficenza agli effetti dell'art. 1 della legge 17 luglio 
1890, n. 6972, e ne è approvato lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1931 - Anno X 


Numero di pubblicazione 1898, 


REGIO DECRETO 2 dicembre 1931, n. 1585, 
Modifica del R. decreto 29 gennaio 1931, n. 123, concernente 
una donazione disposta a favore della Regia università di Roma. 


N. 1585. R. decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per la educazione nazionale, il R. de- 
creto 29 gennaio 1931, n. 123, è rettificato nel senso che la 
donazione disposta in favore della Regia università di Ro- 
ma da apposito Comitato, per l'istituzione di un premio 
intitolato al nome di « Cesare De Lollis », sì riferisce, 
oltre che alla somma liquida di L. 3280,10, alla somma di 
L. 21.200 nominali, anzichè a quella di L. 20.000 nominali 
nel decreto stesso indicata. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 dicembre 1931 - Anno X 
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Numero di pubblicazione 1899, 


REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1571. 


Erezione in ente morale della « Fondazione per borse di 
studio dott, Michele Criscuoli » con sede in Pagani. 


N. 1571. R. decreto 5 novembre 1981, col quale, sulla pro- 
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro 
per l'interno, la « Fondazione per borse di studio dott. 
Michele Criscuoli », con sede in Pagani, viene eretta in 
ente morale sotto amministrazione della Congregazione 
di carità, e ne è approvato, con alcune moditiche, lo sta- 
tuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 dicembre 1931 - Anno X 


Numero di pubblicazione 1900. 


REGIO DECRETO 2 dicembre 1981, n. 1588. 


Erezione in ente morale della Fondazione universitaria sas: 
sarese « Filippo Garavetti » istituita presso la Regia università 
di Sassari, 


N. 1586. R. decreto 2 dicembre 1981, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per la educazione nazionale, la Fonda- 
zione universitaria sassarese « Filippo Garavetti », isti- 
tuita presso la Regia università di Sassari, viene eretta in 
ente morale ce ne è approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 dicembre 1931 - Anno X 


Numero di pubblicazione 1901. 


REGIO DECRETO 2 dicembre 1931, n. 1593, 


Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio 
di Voghera ad accettare una donazione. 


N. 1593. R. decreto 2 dicembre 1931, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa 
scolastica del Regio liceo-ginnasio di Vogliera viene auto- 
rizzata ad accettare la donazione di L. 5000 nominali in 
cartelle del consolidato 5%, disposta in suo favore dal 
prof. Cesare Ferlini, per l'istituzione di un premio di 
studio ad un alunno meritevole della 4 classe del predetto 
ginnasio. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registralo alla Corte dei conti, addi 4 gennaio 1992 - Anno X 


Numero di pubblicazione 1902. 


REGIO DECRETO 2 dicembre 1931, n. 1606. 
Autorizzazione alla R. Accademia delle arti del disegno di 
Firenze ad accettare una donazione, 


N. 1606. R. decreto 2 dicembre 1932, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per Peducazione nazionale, la R. Ac. 
cademia delle arti del disegno di Firenze viene autoriz- 
zata ad accettare la somma di L. 34.000 donata dalle si- 
gnore Alma ed Almira Holaender per la istituzione di 
un premio da assegnarsi ai giovani di nazionalità italiana 
inferiori ai 20 anni avviati alle arti. 


Visto. il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte di conti, addi 7 gennaio 1932 - Anno X 


REGIO DECRETO-LEGGL 2 gennaio 1932, n. 1. (Haccolia 1952). 

Esecuzione dell'Accordo fra l’Italia e l’Austria, stipulato a 
Vienna il 30 dicembre 1931, per regolare i pagamenti relativi 
agli scambi commerciali fra i due Paesi, 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del 
\eQno ; 

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu- 
zione nel Regno all'Accordo stipulato sotto forma di scam- 
bio di note a Vienna il 30 dicembre 1931 per regolare i pa- 
gamenti relativi agli scambi commerciali, fra l’Italia e 
l'Austria; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Se- 
gretari di Stato per Je finanze e per le corporazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo tra l'Italia 
e Austria stipulato a Vienna, sotto forma di scambio di 
note, il 30 dicembre 1931 per regolare i pagamenti relativi 
agli scambi commerciali fra i due Paesi. 


Art. 2. 


{1 presente decreto, che entrerà in vigore il 10 gennaio 
1982, sarà presentato al Parlamento Nazionale per la sua 
conversione in legge. 

Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen- 
tazione del relativo disegno di legge di conversione. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1932 - Anno X 
VITTORIO EMANUELE. 
Mussorini — Granpi — Moscoxi 
— Borra. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti. addì 8 gennaio 1938 - Anno X 
Atti del Governo, registro 316, foglio 19. — MANCINI, 


TL MINISTRO DEGLI ESTERI AUSTRIACO 
AL MINISTIO D'ITALIA A VIENNA 


Vienne, le 30 décembre 1981. 
Monsieur le Ministre, 


J'ai Phonnenr de porter è la connaissance de Votre Excel. 
lence que le Gouvernement Fédéral est d’accord avec les sti- 
pnlations suivantes: 

Le Gouvernement Fédéral de la République d’Autriche et 

le Gonvernement du Rovaume d’Italie 
s'engagent, è partir de la date è laquelle entrera en vigneur 
Je présent accord, dé régler les échanges de marchandises 
entre les deux Pays d’aprés les gispositions suivantes: 
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Article 1. 


Les payements résultant des échanges de marchandises 
entre les deux Pays seront effectués moyennant compensa- 
tion, pour l’Autriche, auprès de la « Banque Nationale Au- 
trichienne » et pour l’Italie, auprès de P’« Istituto Nazionale 
per i Cambi con l’Estero », de la fagon indiquée dans les 
articles suivants. 


Article 2. 


Toute dette pour achats de marchandises autrichiennes 
importées en Italie devrà étre reglée moyennant le verse. 
ment, en lires italiennes, du prix d'achat auprès de la Ban- 
ca d’Italia en sa qualité de caissier de Istituto Nazio- 
nale per i Cambi con l'Estero. 

L'Istituto Nazionale per i Cambi con VEstero eréditera 
les sommes encaissées sur un compte commun, sans inté- 
réts, qu'il ouvrira dans ses livres pour le compte de la Ban- 
que Nationale Autrichienne. 


Article 3. 


De méme, chaque dette pour achats de marchandises ita- 
liennes importées en Autriche devra étre réglée moyennant 
le versement, en schillings autrichiens, du prix d’achat au- 
près de la Banque Nationale Autrichienne. 

La Banque Nationale Autrichienne créditera les sommes 
encaissées sur un compte commun, sans intéréts, qu'elle on- 
vrira dans ses livres pour le compte de l’Istituto Nazionale 
per i Cambi con l'Estero. 


Article 4. 


La Banque Nationale Autrichienne et l’Istituto Nazionale 
per i Cambi con PEstero échangeront des avis réciproques 
des versements recus, avec indication de la date de chaque 
encaissement, autorisant de cette facon le pavement aux 
vendeurs, d’après les dispositions contenues dans les arti- 
cles 5 et 7. 

Se payement sera eflectué sur la base de la parité moné- 
taire légale et sera débité sur le compte commun. 


Article 5. 


Les vendenrs ont droit d’exiger les montants leur reve- 
nant, d’après lordre chronologique des versements dont à 
l’artiele 4 et après accomplissement des dispositions conte- 
nues è l'article 7, dans les limites des disponibilités existant 
dans les comptes communs y relatifs, auprès de la Banque 
Nationale Autrichienne pour les exportateurs de marchan- 
dises autrichiennes, et auprès de PIstituto Nazionale per i 
Cambi con l’Estero pour les exportateurs de marchandises 
italiennes. 


‘Article 6. 


Les dettes résultant des échanges des marchandises qui 
Gtaient échues, mais n’ont pas encore été payées avant l’en- 
trée en vigueur du présent accord, seront réglées conformé- 
ment aux dispositions contenues dans cet accord à la con- 
dition que, le cas échéant, les dettes libellées en autre mon- 
naie soient transformées d’entente entre les parties contrac- 
tantes en schillings en Autriche et en lires italiennes en 
Italie. 

Au cas où, dans le pays de l’acheteur, à la suite des det- 
tes résultant de l’échange de marchandises, des versements 
auraient été effectués en favenr du vendeur étranger sur le 
compte bloqué an nom du vendeur méme, ou sur le compte 
d’un tiers (une banque), les deux Instituts, après présenta- 


tion des documents y relatifs, se déclarent, dès è présent, 
disposés è accorder toutes les autorisations nécessaires pour 
le transfert de ces crédits sur le compte commun dans le 
pays de l’acheteur et è utiliser les montants relatifs de la 
méme facon, comme s'ils avaient ét6 directement versés par 
Vacheteur méme, suivant les dispositions des articles 2 et 3. 


Article 7. 


Des montants versés par les importateurs de marchan- 
dises autrichiennes en Italie è l’Istituto Nazionale per i 
Cambi con l'Estero 70 % seront employés pour le payement 
des crédits en faveur des exportaten:s de marchandises ita- 
liennes, échus è partir de la date du présent accord, et 
30 % seront tenus mensuellement è la disposition de la 
Banque Nationale Autrichienne, en lires italiennes, à titre 
d’avance sur le règlement trimestriel du « clearing ». 

Ces 30 % seront cependant employés d'abord pour le paye- 
ment des dettes dont è l’article 6. Au parement de ces mé- 
mes dettes sera affectée aussi la disponibilité éventuelle de 
chaque mois sur la quote-part de 76% pour la partie qui 
maura pas été absorbée par le pavement des crédits en fa- 
veur des exportateurs de marchandises italiennes échus è 
partir de la date du présent accord. 


Article 8. 


Si dans les rélations d’affaires entre une maison exporta- 
trice de marchandises autrichiennes et une maison exporta- 
trice de marcandises italiennes il vy avait la possibilité d’une 
compensation résultant d’une operation d’achat et de vente, 
la Banque Nationale Autrichienne et l’Istituto Nazionale 
per i Cambi con l'Estero autoriseront, autant que possible, 
cette compensation, en examinant chaque cas séparément. 


Article 9, 


Le présent accord entrera en viguenr le 10 janvier 1932 
et sa durée sera de 3 mois. Il pourra étre dénoncé un mois 
avant son éehéance. Dans le cas contraire il s'entendra pro- 
longé pour des périodes ultérieures de trois mois s’il n’est 
pas dénoncé avec un avis préalable d’un mois. 

Toutefois si des modifications seront apportées aux pari- 
tés légales existant au moment de la signature du présent 
accord, celui-ci cessera d’étre en vigueur à partir du jour 
méme de cette modification. De toute fagon les affaires qui 
seront conclues pendant la validité de l’accord seront toujours 
réglées sur la base des parités légales indiquées ci-dessus. 

L’accord signé en date d’aujourd’hui pour régler les paye- 
ments relatifs aux Gehanges commerciaux italo-autrichiens 
n'est pas applicable aux payements concernant les marchan- 
dises en transit. 

Le Gouvernement Fédéral de la République d’Autriche 
et le Gouvernement Royal d’Italie se réservent cependant 
de soumettre cette question è un examen approfondi et de 
la régler ensuite, le cas éehéant, par un nouvel accord. 


En priant Votre Excellence de bien vonloir me faire par- 
venir une communication analogue, je protite de cette occa- 
sion pour Vous réitérer, Monsieur le Ministre, l’assurance 
de ma très haute considération. 


ScHOBER. 


Visto, d'ordine di Sna Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI, 
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IL MINISTRO D'ITALIA A VIENNA 
AL MINISTRO DEGLI ESTERI AUSTRIACO 


Vienne, le 30 décembre 1981. 
Monsieur ie Vice-Chancelier, 


Jai l’honneur de porter è la connaissance de Votre Ex- 
cellence que Je Gonvernement Royal est d'accord avec les 
stipulations suivantes: 

Le Gouvernement du Rovaume d'’Italie et 

le Gouvernement  Fédéral de la République d'Autriche 
s'engagent, dà partir de la date à laquelle entrera en vi- 
gueur le présent accord, de régler les 6changes de marchan- 
dises entre les deux Pays d'après les dispositions suivantes: 


Article 1. 

Les payements résultant des échanges de marchandises 
entre les deux Pays seront effectués movennant compensation, 
pour l’Italie, auprès de 1’« Istituto Nazionale per i Cambi 
con l’Estero », et pour l’Autriche, auprès de la « Banque 
Nationale Autrichienne », de la facon indiquée dans les ar- 
ticles suivants. 

Article 2. 

Toute dette pour achats de marchandises antrichiennes 
importées en Italie devra ètre reg!ée movennant le verse- 
ment, cen lives italiennes, da prix d'achat aupres de la 
Banca d’Italia en sa qualité de caissier de l'Istituto Nazio- 
nale per i Cambi con l'Estero. 

L’Istituto Nazionale per i Cambi con L'Estero créditera 
les sommes encaissées sur un compte commun, sans inté- 
réts, qu'il ouvrira dans ses livres pour le compte de la 
Banque Nationale Autrichienne. 


Article 3. 

De méme chaque dette pour achats de marchandises ita- 
liennes importées en Autriche devra étre réglée moyennant 
le versement, en schillings autrichiens, du prix d’achat au- 
près de la Banque Nationale Autrichienne. 

La Banque Nationale Autriclhienne créditera les sommes 
encaissés sur un compte commun, sans intéréts, qu@elle ou- 
vrira dans ses livres pour le compte de l'Istituto Nazionale 
per i Cambi con l'Estero. 


Article 4. 


L'Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero et la Ban- 
que Nationale Autrichienne échangeront des avis récipro- 
ques des versements recus, avec indicaticn de la date de 
chaque encaissement, autorisant de cette fagon le payement 
aux vendeurs, d’après les dispositions contenues dans les 
articles 5 et 7. 

Ce payement sera effectué sur la base de la parité moné- 
taire Iégale et sera débité sur le compte commum. 


Article 3. 

Les vendeurs ont droit d’exiser les montants leur reve- 
nant, d’après l’ordre chronologique des versements dont è 
l’article 4 et après accomplissement des dispositions conte- 
nues è l’article 7, dans les limites des disponibilités existant 
dans le comptes communs y relatifs, anpròs des l’Istituto 
Nazionale per i Cambi con l'Estero pour les cxportateurs 
de marchandises italiennes et aupròs de la Banque Natio- 
nale Autrichienne pour les exportateurs de marchandises 
autrichiennes. 

Article 6. 


Les dettes résultant des échanges des marchandises qui 
étaient échues, mais n’ont pas encore été payées avant l'en- 


trée en vigueur du présent accord, seront réglées conformé- 
ment aux dispositions contennues dans cet aecord à la con- 
dition que, le cas échéant, les dettes libellées en autre mon- 
naie soient transformées d'entente entre les parties contrac- 
tantes en lires italiennes en Italie et en schillings en Au- 
triche. 

Au cas où, dans le pays de l’acheteur, d la suite des det- 
tes résultant de l’échange de marchandises, des versements 
auraient été effectutes en faveur du vendeur étranger sur 
un compte bloqué au nom du vendeur méme, ou sur le com- 
pte d'un tiers (une banque), les deux Istituts, après pré- 
sentation des documents v relatifs, se déclarent, des è pré- 
sent, disposés è accorder tontes les autorisation nécessai. 
res pour le transfert de ces crèdits sur le compte commun 
dans le pays de l'achetenr et à utiliser les montants relatifs 
de la méme facon, comme s'ils avaient 6t6 directement ver. 
sés par Pacheteur méme, suivant les dispositions des arti. 
cles 2 et 3. 


Artiele 7. 


Des montants versés par les importateurs de marchandises 
autrichiennes en Italie à l'Istituto Nazionale per i Cambi 
con l'Estero 70 0 seront employés pour le payement des 
erédits en faveurr des exportateunrs de marchandises italien- 
nes, Cehus dà partir de la date du présent accord, et 30 % 
seront tenus mensuellement à la disposition de la Banque 
Nationale Autrichienne, en lires italiennes, è titre d’avance 
sur le règlement trimestricl du « clearing ». 

Ces 30 % seront cependant employ6s d’abord pour le paye- 
ment des dettes dont à l'article 6. Au payement de ces mé- 
mes dettes sera affectée aussi la disponibilité 6ventuelle de 
chaque mois sur la quote-part de 70 % pour la partie qui 
naura pas été absorbée par le payement des erédits en fa- 
venr des exportatenrs de marchandises italiennes échus è 
partir de la date du présent accord. 


Article 8. 


Si dans les rélations d'atfaires entre une maison expor- 
tatrice de marclandises italiennes et ume maison exporta- 
trice de marchandises autrichiennes il y avait la possibilité 
dune compensation résultant d’une opération d’achat et 
de vente, l’Istituto Nazionale per i Cambi con l'Estero et 
la Banque Nationale Autrichienne autoriseront, autant que 
possible, cette compensation, en examinant chaque cas sé- 
parément. 


Article 9. 


Le present accord entrera en viguevr le 10 janvier 1932 et 
sia durte sera de 3 mois. Il pourra étre dénoncé un mois 
avant son éehéance. Dans le cas contraire il s’entendra 
prolongé pour des périodes ultérieures de trois mois s’il 
n'est pas ilénoncé avec un avis préalable d’un mois. 

Toutefois si des modifications seront apportées anx pari. 
tés légales existant au moment de la signature du présent 
accord, celni-ci cessera d’ètre en vigueur è partir du jour 
méme de cette modification. De tuote facon les affaires qui 
seront conelues pendant la validité de l’accord seront tou- 
jours réglées sur la base des parités Iégales indiquées ci- 
dessus. 

L'accord siené en date d'aujourd’hui pour régler les pave- 
ments relatifs aux échanges commercianx italo-autrichiens 
n'est pas applicable aux payements concernant les mar- 
chandises en transit. 

Le Gonvernement Royal d'Italie et le Gonvernement Fé- 
déral de la République d'Autricle se réservent cependant 
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de suumettre cette question è un examen approfondi et de 
la régler ensuite, le cas échéant, par un nouvel accord. 


En priant Votre Excellence de bien vouloir me faire par- 
venir une communication analogue, je profite de cette occa- 
sion pour Vous réitérer, Monsienr le Vice-Chancelier, assu. 
rance de ma très haute considération. 


AURITI. 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 


REGIO DECRETO 10 dicembre 1931. 


Dimissioni del sig. Ciurlo Enrico da agente di cambio presso 
la Borsa valori di Genova. 


‘VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIV E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto in data 9 giugno 1925, col quale, 
fra gli altri, venne nominato agente di cambio presso la 
Borsa valori di Genova il signor Ciurlo Enrico fu Luca 
(Società); 

Visto l’atto col quale il predetto Ciurlo ha rassegnate le 
proprie dimissioni dalla carica di agente di cambio; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Con effetto dal 29 ottobre 1931-X sono accettate le dimis- 
sioni rassegnate dal signor Ciurlo Enrico (Società) da agen- 
te di cambio presso la Borsa valori di Genova. 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Dato a Roma, addì 10 dicembre 1931 - Anno X 


VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi. 
liegistrato alla Corte dei conti, addì 17 dicembre 1931 - Anno X 
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 283. — GUALTIERI. 
(150) 


DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1931. 


Proroga della straordinaria gestione del « Collegio Nazareno » 


in Roma. 


IL CAPO DEL GOVERNO 


PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 5 luglio 1931, col quale fu 
prorogato fino al 31 dicembre 1931 il termine assegnato, per 
‘il compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai 
sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea 
gestione del « Collegio Nazareno », in Roma; 

Vista la proposta del Prefetto; 


2 


Ritenuta la necessità di accordare al commissariq una ul. 
teriore proroga del termine assegnatogli ; 
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta: 


Il termine assegnato al predetto commissario, per il com- 
pimento dei suoi lavori, è prorogato fino al 1° luglio 1932. 


Il prefetto di Roma è incaricato dell’esecuzione del pre- 


sente decreto. 
Roma, addì 26 dicembre 1931 - Anno X 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(162) 


DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1931. 
Delimitazione della zona di servitù aeronautiche intorno al: 
l’aeroporto di Gardolo. 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser» 
vità aeronau‘iche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari appro» 
vato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato dal- 
l’art. 10 della legge predetta; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono soggette a servità aeronautiche, ai fini dell’artico- 
lo 9 della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà 
comprese nella zona circostante l'aeroporto di Gardolo e 
delimitata dalla linea inviluppo di tutti i cerchi di raggio 
1 km. aventi i centri sul limite dell’aeroporto. 


Art. 2. 


La limitazione della zona di servitù stabilita dall’articolo 
precedente e la tutela degli interessi dello Stato in ordine 
ai vincoli imposti alle private proprietà sono demandate 
alla Direzione territoriale del. demanio della II Zona aerea 
territoriale secondo le norme stabilite nel testo unico delle 
leggi sulle servitù militari approvato con R. decreto 16 
maggio 1900, n. 401. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 28 novembre 1931 - Anno X 
p. Il Ministro: Riccarpr 


Registrato alla Corte dei conti, addì 11 dicembre 1931 - Anno X 
Registro n. 5 Aeronautica, foglio n. 112. — CASATI. 


(158) 


DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1931. 
Delimitazione della zona di servitù aeronautiche intorno al» 
l’aeroporto di Borgo Panigale, 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA. 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1680, relativa alle servi. 
tà aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 


i 
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Visto il testo unico delle leggi sulle servità militari ap- 
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato 
dall’art. 10 della legge predetta; 


Decreta : 
Art. 1. 


Sono soggette a servitù aeronautiche, ai fini dell'art. 9 
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com- 
prese nella zona circostante l'aeroporto di Borgo Panigale 
e delimitata dalle linee inviluppo di tutti i cerchi di raggio 
1 km. aventi i centri sul limite dell'aeroporto. 


Art. 2. 


La limitazione della zona di servitù stabilita dall'arti- 
colo precedente e la-tutela degli interessi dello Stato in 
‘ ordine ai vincoli imposti alle private proprietà sono deman- 
date alla Direzione territoriale del demanio della II Zona 
aerea territoriale secondo le norme stabilite nel testo unico 
delle leggi sulle servità militari approvate con R. decreto 
16 maggio 1900, n. 401. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 28 novembre 1931 - Anno X 
p. Il Ministro: Riccarpi. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 dicembre 1931 - Anno X 


Registro n. 5 Aeronautica, foglio n. 68. — CASATI. 
(159) 


DECRETO MINISTERIALE 29 dicembre 1931, 


i prttuzione del campo di fortuna di Dorno in provincia di 
avia. 


IL MINISTRO PER L'AFRONAUTICA 


__— Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vità aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista 
. dall’art. 1 della suddetta legge; 


Decreta: 
Art. 1. 


È istituito il campo di fortuna di Dorno, in provincia di 
Pavia, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dall’an- 
nessa planimetria. 

Art. 2. 


Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo 
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere: 

Scavi di terra e materiali a diverse profondità — Tra- 
sporti di terra e materiali a diverse distanze — Agguaglia- 
mento del terreno — Abbattimento d’alberi d’alto fusto — 
Spostamento della linea aerea su pali di legno esistenti nel. 
l’angolo nord-est della zona d'atterraggio — Rullatura, 
concimazione e semina a prato stabile asciutto del terreno — 
Costruzione dei segnali d'atterraggio e del nominativo del 
campo — Impianto dell’antenna per segnalazioni con ma- 
nica a vento, ° 

Tali opere debbono compiersi dutio il termine di mesi d a 
datare dal presente decreto. 


Art. 3. 


Le servitù aeronautiche previste nell’art. 8 della legge 
23 giugno 1927, n. 1630, per il suddetto campo di fortuna, 
sono estese anche alla zona di terreno adiacente al campo 


stesso. 
La delimitazione di tale zona risulta dalla cennata plani- 
metria allegata al presente decreto. 


Roma, addì 29 dicembre 1931 - Anno X 


p. Il Ministro: RICCARDI. 
(160) 


DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1931. 
Costituzione di una Commissione per lo studio dei problemi 
inerenti alle piccole attività della montagna. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Ritenuto che nell’interesse dell'economia nazionale è utile 
promuovere la rinascita e lo sviluppo delle piccole attività 
della montagna; 

Considerato che, agli effetti della emanazione dei provve. . 
dimenti atti al raggiungimento dello scopo predetto, . po- 
tranno giovare gli studi e le proposte di persone particolar- 
mente competenti nella materia; 


Decreta : 
Art. L 


Presso il Ministero dell'agricoltura e delle foreste è co- 
stituita una Commissione avente lo scopo di studiare le con- 
dizioni delle piccole attività della montagna e di proporre le 
provvidenze che si riterranno atte a promuoverne lo svilup- 
po e l'affermazione, con particolare riguardo al migliora. 
mento dell’agricoltura montana, al miglior impiego della 
mano d’opera ed alle esigenze dei mercati di consumo, 


Art. 2 


La Commissione di cui all'articolo precedente è presiedu- 
ta dal Sottosegretario per l’agricoltura e le foreste ed è 
composta : 

dal direttore generale dell’ Agricoltura; 
dal direttore generale della Produzione industriale e 
degli scambi; 
dal console generale ducale il Gruppo legioni del. 
la Milizia nazionale forestale; 
dal direttore dell'Azienda foreste demaniali; 
da un rappresentante designato da ciascuna delle se- 
guenti organizzazioni sindacali : 
Confederazione nazionale fascista degli agricoltori; 
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del- 
l'agricoltura; 
Confederazione nazionale fascista dell’industria; 
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del. 
l'industria; 
Confederazione nazionale fascista del commercio: 
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti 
commercio ; 
Federazione autonoma fascista delle Comunità arti. 
giane d’Italia; 
Sindacato nazionale fascista dei tecnici agricoli; 
un rappresentante dei seguenti Enti: 


del 
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Ente nazionale per l'artigianato e le piccole industrie ; 

Istituto nazionale delle esportazioni ; 

Comitato nazionale forestale; 

Segretariato nazionale per la montagna; 

da due membri scelti dal Ministro per l’agricoltura e le 

foreste e da due membri scelti dal Ministro per le corpora- 
zioni tra persone competenti in materia tecnica ed econo- 
mica. 


Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 30 dicembre 1931 - Anno X 


11 Ministro per Vagricoltura e le foreste: 
ACERBO. 


Il Ministro per le corporazioni: 
BottaI. 


(163) 


DECRETO MINISTERIALE 29 dicembre 1931. 


Soppressione del campo di fortuna di Postumia in provincia 
di Trieste, 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vità aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei 
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 

Visto il decreto Ministeriale 8 settembre 1928, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 17 settembre 1928, n. 217, che 
istituisce il campo di fortuna di Postumia, in provincia di 
Trieste; ' 

Sentito il parere della Commissione consuìitiva prevista 
nell'art. 1 della suddetta legge; 


Decreta: 
Articolo unico. 
® revocato il decreto Ministeriale 8 settembre 1928-VI, 
col quale veniva istituito il campo di fortuna di Postumia, 
in provincia di Trieste. 


Roma, addì 29 dicembre 1931 - Anno X 


p. Il Ministro: RiccARDI. 
(161) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 812 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
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‘che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 


creto-legge anzidetto ; i 
Ritenuto che il cognome « Mattias » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Mattias Maria, figlia del fu Am 
tonio e della fu Porcovich Mattea, nata a Zabroni (Sanvin- 
centi) il 20 marzo 1895 e abitante a Brioni (Pola) è resti. 
tuito a tutti gli effetti di legge nella forma italiana di « Mat 
tiassì ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
riella forma italiana anzidetta anche ai figli illegittimi nati 
a Brioni: Mastrio il 21 settembre 1925 e Romano il 27: giu- 
gno 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 ottobre 1930 - Anno VIII 


p. 1 prefetto: Stara. 
(9362) RA 
N. 779 Mi 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Martinolich Giuseppe, figlio del fu 
Giovanni e della fu Trojanich Maria, nato a Pola il 17 di- 
cembre 1888 e abitante a Pola, Clivo Capitolino n. 14, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Martinoli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Buear Ma. 
ria di Andrea e fu Cerne Maria nata a Janco il 16 luglio 
18865. 


Hl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini «del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° ottobre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Serra. 
(9363) 
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DisSPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(33 pubblicazione). Rettifiche d’intestazione. (Elenco n. 22). 


Sì dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debilu pub 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna $, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 


NUMERO AMMONTARE 
di iscrizione | rendita annua 


L 2 5 4 


Cons. 5% 245950 5 — | Rispoli Gaetana di Raffaele, minore sotto la | Rispoli Gaetano di Raffaele, minore ecc. co- - 
p. p. del padre, dom in Scala (Salerno) me contro e con usufrutto come contro. 
con usufrutto a Rispoli Michele fu France- 
sco, dom. in Scala (Salerno). 


3,50 %, 458990 87,50 | Motta Eugenio di Gaetano, minori sotto | Intestate come contro: con usufrutto vitali- 

» 458991 87,50 | Motta Antonia | la p. p. del padre, dom. zio congiuntamente a Marconi Luigia fu 

» 458992 87,50 | Motta Giuditta \ in Buscale (Milano) con Santo, ved. di Saini Andrea ed a Saini Eti- 

» 458993 87,50 | Motta Carolina usufrutto vitalizio con- sa-Maddalena-Giovanna fu Andrea, moglie 
giuntamente a Marconi Luigia fu Santo, di Anduia Anselmo, dom. come contro. 


ved. di Saini Andrea ed a Saini Maddalena 
fu Andrea nubile, dom. in Buscale (Milano) 


L) 458994 87,50 | Motta Adolfo fu Angelo, dom. in Milano; | Intestata come contro; con usuf, come la pre- 
con usufr. come la precedente. cedente, 
» 224068 7 — | Gagliardi Amatia-Stefanina fu Giuseppe, mo- 
° glie di Monti Alberto, dom. in Ferrera Er- 
bognone (Pavia), vincolata. Gagliardi Sfefanina-Maria fu Giuseppe, mo- 
glie di Monti Lazzaro-Carlo-Alberto, dom. 
» 317693 119 — | Gagliardi Stefanina fu Giuseppe, moglie di come contro, vincolate, 
Monti Carlo-Alberto, dom. in Cambio, fra- 
zione di Gambarana (Pavia) vincolata. 
» 569950 122,50 | Passarello Antonino fu Vito, dom. in Mi.| Passarello Antonino, minore sotto la p. p. 
» 646264 94,50 stretta (Messina). della Saia Maria-Concetta fu Giuseppe, ved. 


di Passarelto Vito, dom. come contro. 


Cons. 5% 191096 470 — | Lapolla Ettore fu Emanuele, minore sotto la | Lapolla Ettore fu Emanuele, dom. in Matera 
pP. p. della madre Pepe Paola-Muria fu (Potenza); con usuf. vital. come contro. 
Emanuele, ved. Lapolla, dom. in Matera 
(Potenza); con usufr. vital. a Pepe Paola 
Maria fu Emanuele, ved. di Lapolla Ema- 
nuele, dom. in Matera (Potenza), 


» 88948 285 — | Balugani Rita fu Giuseppe, minore sotto la p. | Balugani Maria-Rita fu Giuseppe, minore ecc. 
» 97390 320 — p. della madre Trombi Vittorina fu Ercole come contro. 

ved. di Balugani Giuseppe, dom. in Mo- 

dena. 


A termini dell'art. 16? del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, st diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 5 dicembre 1931 - Anno X. i Il direttore generale: CIARROCCA. 


(10119) 
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(3» pubblicazione). 


Sì dichiara che le rendite seguenti, 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


—— 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 23), 


per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub- ‘ 


blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla seglonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle renilite stesse. 


' 


NUMERO 
DEBITO 
di iscrizione 
I 2 


it 


Cons. 5% 418395 

» 254142 

» 52017 

» 45063 

» 246622 

3,50% 192823 

» 621543 

b) 621544 

» 346423 

» 258394 

» 736485 

Cons. 5% 141246 
» 507050 

» 507057 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


70 — 


213, 50 


480 — 


1.180 — 
135 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Guggiîno Caterina di Antonino, moglie di Gug- 
gino Baldassarre, dom, in Messina 


Dodero Federico, Giorgio e Marco fu Clau- 
dio, minori sotto la tutela di Pinelli Ales- 
sandro fu Tullio, dom in Torino; con usu- 
frutto vital. a Lonis Battistina fu Daniele, 
nubile, dom. in Torino. 


Faggian Augusto fu Pietro, dom. in Venezia. 


Ollino Lucia fu Carlo, minore sotto la p. p. 
della madre Ambrogio Maria fu Giuseppe, 
ved. di Ollino Carlo, dom. in Mongardino 
(Alessandria). 


Lanteri Maria di Francesco, moglie di Ga- 
glia Pietro, dom. in Brigo Marittimo (Cu- 
neo), 


Raiteri Luigi-Domenico-Giovanni fu Gaspare, 
minore sotto ]a p. p. della madre Piovano 
Maria-Teresa fu Doinizio, dom. in Ivrea 
(Torino). 


Raiteri Maria-Natalina, moglie di Gregori An- 
selmo, Margherita nubile, Umberto-Carlo- 
Andrea e Luigi-Domenico-Giovanni, fratelli 
e sorelle fu Gaspare, eredi indivisi del lo- 
ro padre, minori i due ultimi sotto la p. p. 
della madre Piovano Maria-Teresa. 


Bouvier Erminia fu Giuseppe-Onorato, moglie 
di Bianchetti Carlo-Gaetano, dom. in To- 
rino. 


Bouvier Anna-Metilde-Erminia fu Giuseppe- 
Unorato, nubile, dom. in Torino, vincolata. 


Bouvier Anna-Metilde detta Erminia fu Gìu- 
seppe-Onorato, od Onorato, moglie di Bian- 
chetti Carlo-Gaetano fu Giorgio- -Domenico, 
dom. in Toriro. 


Bouvier Anna-Metilde-Erminia fu Giuseppe, 
ved. di Bianchetti Carlo-Gaetano, dom. in 
Torino. ° 


Bozzini Francesca fu Giovanni, minore sotto 
la p. p. della madre Sacchi Luigia fu Fran- 
cesco, dom. in Landriano (Pavia). La se- 
conda rendita è con usuf. vital. a Sacchi 
Luigia fu Francesco, ved. Bozzini, dom. in 
Landriano. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Assumma Caterina-Maria di A IORENON mo- 
glie ecc. come contro. 


Intestata come contro; con usuf. vital. a Lo- 
nis Maria-Amatrice-Battistina, ecc., come 
contro. i 


Faggian Augusto-Vittorio-Emilio fu Pietro, 
dom. in Venezia, 


Ollino Lucia fu Domenico-Carlo, minore ecc. 
come contro. 


Lanteri Meigh o Meihg Maria fu Francesco, 
moglie di Gaglio Pietro, dom. come contro. 


3: 
Raiteri Luigi Domizio-Germano fu Gaspare 
ecc., come contro. 


Raiteri Maria-Natalina, moglie di Gregori An- 
selmo, Murgherita nubile, Umberto-Carlo- 
Andrea e Luigi Domizio-Germano ecc, come 
contro. 


Bouvier Anna-Metilde fu Onorato, moglie 
ecc. come contro. 
Bouvier Anna-Metilde fu Onorato, nubile, 


dom. in Torino, vincolata. 


Bouvier Anna-Metilde fu Onorato, moglie di 
Bianchetti Carlo-Gaetano fu Giorgio-Dome- 
nico, dom, in Torino. 


Bouvier Anna-Metilde fu Onorato: ved. ecc. 
come contro. 


Bozzini Maria-Francesca fu Giovanni, mino- 
re ecc., come contro. La seconda rendita è 
con usuf. come contro. 


Î34 
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NUMERO |AMMONTARE 
della 


rendita annua 


DEBITO 
di iscrizione 


3 


IxTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Cons. 5% 448469 1.880 — | Spensieri Agata fu Michelangelo, minore 
P) 482065 390 — sotto la p. p. della madre Primiano Anto- 
nia o Antonietta fu Bernardino, ved. Spen- 
sieri, dom. in Vinchiaturo (Campobasso . 
3,50% 589405 21 — | Furno Maria fu Gaspare, moglie di Cavollito 
Maurizio, dom, in Chivasso (Torino), vin- 
colata. 
, 685438 43 — | Forno Maria fu Gaspare, moglie ecc. come 
la precedente, dom. in Oddalengo Grande 
(Alessandria), vincolata. 
Cons. 5% 407218 605 — | Chiarodo Emilta-Antonietta fu Antonio, mi- 


nore sotto la p. p. della madre Orsola Ro- 
setia fu Andrea, ved. Chiarodo, dom in 


Spensieri Agata fu Micelangelo, minore 
sotto la p. p. della madre Primiani Ange- 


lantonia fu Bernardino, ved. ecc. come 
contro, 
Furno Teresa-Maria-Lucia fu Gaspare, mo- 


glie ecc., come coniro, vincolata. 


Furno Teresa-Maria-Lucia fu Gaspare, mo- 
glie ecc, come contro, vincolata, 


Chiarodo Emiliana-Antonietta fu Antonio, mi- 
nore sotto la p. p. della madre Ossola Ros- 
setto fu Andrea, ved. ecc. come contro. 


Pavone Canavese (Torino). 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate, 


Roma, 12 dicembre 1931 - Anno X 


(10190) 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


(2a pubblicazione). Elenco n. 95. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1550 — Data: 28 giu- 
gno 1923 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza 
di Firenze — Intestazione: Sabatini Primo fu Giovanni — Titoli del 
Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 10,50, consolidato 
3,50 %, con decorrenza 1° luglio 1920. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 
braio 1931 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza 
di Agrigento — Intestazione: Di Stefano Federico per conto del 
comune di Aragona — Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — 
Rendita: L. 21, consolidato 3,50 %, con decorrenza 1° luglio 1929. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 148 — Data: 14 settem- 
bre 1929 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Catania — Intestazione: Cimbali notar Francesco fu Leone — Titoli 
del Debito pubblico: al portatore 4 — Rendita: L. 255, consolidato 
5%, con decorrenza 1° luglio 1929 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911} n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
dì restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 19 dicembre 1931 - Anno X 


201 — Data: 27 feb- 


Il direttore generale : CIARROCCA. 
(10253) 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


(33 pubblicazione). Elenco n. 82. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 — Data. 10 gennaio 
1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Vi- 
terbo — Intestazione: Cifone Giovanni — Titoli del Debito pubblico: 
nominativi 1 — Rendita: L. 3, consolidato 3%, con decorrenza 
1° aprile 1929. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1978 — Data: 16 mag- 
gio 1930 — Ufficio che rilasciò ia ricevuta: Intendenza di finanza di 
Genova — Intestazione: Borasio Domenico di Carlo — Titoli del 
Debito pubblico: nominativi 2 — Rendita: L. 35, consolidato 3,50 %, 
con decorrenza jo gennaio 1930. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 189 — Data: 13 dicem- 
bre 1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Potenza — Intestazione: Milone Vittorio di Michele per conto di 
De Marco Giuseppina fu Rosario — Titoli del Debito pubblico: no- 
minativi 2 — Rendita: L. 280, consolidato 3,50 %, con decorrenza 
1° luglio 1930. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 114? — Data: 30 gen- 
naio 1931 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza 
di Genova — Intestazione: Consigliere Emanuele fu Luigi Lazzaro — 
Titoli del Debito pubblico: nominativi 3 di usufrutto — Rendita: 
L. 7500, consolidato 5 %, con decorrenza 1° gennaio 1931. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 702 — Data: 26 agosto 
1931 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
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Napoli — Intestazione: De Gregorio Alfredo fu Federico — Titoli del 
Debito pubblico: nominativi 1 di usufrutto — Rendita: L. 1825, con- 
solidato 5 %, con decorrenza 1° luglio 1931. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 


si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 28 novembre 1931 - Anno X 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(10230) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


(33 pubblicazione). Elenco n. 88. 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 67 — Data: 7 settem- 
bre 1931 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Trapani — Intestazione: Pellegrino Carlo-Nicolò fu Paolo per conto 
di Curatolo Dorotea fu Salvatore, domic. in Marsala (Trapani) — 
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L, 200, conso- 
lidato 5 %, con decorrenza 1° luglio 1931. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 45 — Data: 6 luglio 
1928 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Napoli — Intestazione: Perrella Michele fu Nicola — Titoli del De- 
bito pubblico: al portatore 3 — Rendita: L. 350, consolidato 5%, 
con decorrenza 1° luglio 1928. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 43 — Data: 16 agosto 
1924 —' Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di 
Siracusa — Intestazione: Cultrera Gian Battista fu Gaetano, domi- 
| ciliato in Siracusa — Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 con 
usufrutto — Rendita: L. 210, consolidato 5 %, con decorrenza i° lu- 
glio 1921. 


A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio. 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 12 dicembre 1931 - Anno X 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(10189) 


cen 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diflida per tramutamento di titoli di rendita 
consolidato 3,50 per cento. 


(2a pubblicazione). Avviso n. 63. 

È stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certi- 
ficato di rendita consolidato 3,50 % n. 441944 di L. 560, intestato a 
« Bonomi Maria Angela Innocenta, detta Innocenta, fu Antonio, 
_ maglie di Boselli Paolo, domiciliata a Gallarate (Milano) », vinco- 
lato per dote costituitasi dalla titolare. 

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei compar- 
timenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato stesso), si diffida 


135 


chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data 
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Uff 
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si pro- 
cederà alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 del vigente rego- 
lamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 feb- 
braio 1911, n. 298. 


5 Roma, addì 31 ottobre 1931 - Anno X. 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(7483) 


——————cT—T—trt.-‘toÈio@eèe8 ef TEe]eee€Ee_e—er——__ e ee i 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv. I - PORTAFOGLIO 


N. 3. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 7 gennaio 1932 - Anno X 
Francia. a è a ». 77.13 Oro , . «0 + 877.82 
Svizzera. a a a » 383 — Belgrado . ... sea 
Londra . a « ss 65.95 Budapest (Pengo) . = 
Olanda . « a a sa" — Albania (Franco oro) _ 
Spagna, » » a» _ Norvegia caeda è 
Belgio . . °°... Russia (Cervonetz) |. — 
Berlino (Marco oro), — Svezia dd di ia de, 
Vienna (Schillinge) . — Polonia (Sloty) . , . 
Praga RS Danimarca davi Ra SITO 
Romania. pa ui Rendita 3,50%. . 72.75 
| _ Rendita 3,50 % (1902). 67.50 
Peso Argentino’ o 
«Carta — Rendita 3 % lordo . 43.675 
New York . . 19.681 Consolidato 5 %. 80.425 
Dollaro Canadese . . — Obblig. Venezie 3,50% 80.30 


« CONCORSI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Concorso a cinque posti di primo ispettore nel ruolo dell’ Ufficio 
trattati e della politica doganale e commerciale con l'estero. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modi- 
ficazioni; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733; 

Visto l'art. 8 del R. decreto 17 luglio 1931, n. 1086, riguardante 
le norme da seguirsi nei concorsi per coprire i posti vacanti nel 
ruolo dell'Ufficio tratiati e della politica doganale e commerciale 
con l’estero; 


Decreta :: 
Art. 1. 
È indetto un concorso per titoli e per esami a cinque posti di 


primo ispettore (grado 9, gruppo A) neì ruolo dell'Ufficio trattati e 
della politica doganale e commerciale con l'estero. 


Art. 2. 


Potranno prendere parte al concorso i funzionari di qualsiasi 
Amministrazione statale in possesso della laurea o in giurisprudenza 


x 
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“o in scienze politicne o in scienze sociali v in scienze sociuli e poli- 
tiche o in scienze sindacali o in scienze economico-commerciali 0 
in scienze politiche ed amministrative i quali rivestano almeno il 
grado 10° di gruppo A od il 9° di gruppo B o abbiano superato, se 
di' grado 10° di gruppo 2, l'esame di idoneità per la promozione al 
grado 9. 


Art. 3. . 


La domanda di ammissione al corcorso, redatta in carta da 
bollo da L. 5, dovrà essere presentata al Ministero delle corporazioni 
(Divisione personale e affari generali, via della Stamperia) non oltre 
“il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
La data di arrivo della domande è stabilita dal bollo a data 
appusio dal Ministero. 
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui istanze 
risultino pervenute al Ministero dopo il suddetto termine, anche se 
presentate in tempo alla posta o ad altri uffici, o non risultino regu- 
larmente documentate. 
Nella domanda i candidati debbono indicare con precisione il 
loro nome, cognume e paternità ed il recapito, debbono inoltre elen- 
care tutti i documenti che vengono prodotti a corredo di essa, 
"I Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad altre 
Amministrazioni o ad altri uffici del Ministero delle corporazioni. 

« Il. Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed 
insindacabile, può negare l'ammissione al concorso. 


Art. 4, 


A corredo della domanda il candidato dovrà unire i seguenti 

documenti: 

1° ceruficato di nascita, attestante che il candidato alla data 
del presente decreto ha compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassato 
quella di 35. Per gli invalidi di guerra o per la causa nazionale 
e per i decorati al valor militare il limite massimo è elevato ad 
anni 39; 

. Re diploma originale o copia autentica di una delle lauree in- 
dicate nell’art. 2; 

i 3° stato di famiglia, debitamente legalizzato, da rilasciarsi dal 
podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio; 

“49: tutti i titoli di cultura che il candidato ritenga opportuno 
di produrre. 

«I candidati ex combattenti od invalidi di guerra produrranno 
copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare anno- 
tati delle benerherenze di guerra. 

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per 
la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra o per la causa 
‘nazionale, le vedove e le sorelle nubili del caduti in guerra o per la 
causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer- 
tificato del podestà del Comune del domicilio o della loro abituale 
residenza. 

I concorrenti che non appartengono a ruoli del Ministero delle 
s«Ceorporazioni dovranno inoltre unire copia dello stato di servizio 
amministrativo. 


Art. 5. 


L’esame consterà di cinque prove scritte e di una orale in base 
al seguente programma: 


Prove scritie: 
t:conomia politica e scienze delle finanze. 
Diritio commerciale e istituzioni commerciali. 
Diritto pubblico interno (costituzionale, amministrativo! e cor- 
BOFAnOI, : 
Lingua francese. 
Altra lingua estera a scelta del candidato. 


Prova orale: 
La prova orale si svolgerà sulle materie che hanno formato 

oggetto degli esami scritti e inoltre sulle seguenti: 

Diritto internazionale. 

Geografia commerciale. 

Elementi di merceologia. 

Politica commerciale e legislazione doganale. 

Diritto civile. 

Tecnica commerciale. 


Art. 6. 


Gli esami avranno luogo in Roma nei giorni 25, 26, 27, 28 e 29 
aprile 1932 alle ore 9 e i candidati avranno comunicazione in tempo 
utile del luogo ‘in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali 
saranno tenute. 

I concorrenti dovranno presentarsi agli esami muniti del libretto 
ferroviario. 

Art. 7. 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno 
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno 
di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di 


sei decimi, 


La votazione sarà stabilita dalla somma della media dei punti 
riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella orale. 

La Commissione esaminatrice potrà assegnare, in aggiunta a 
detta somma, sino a tre ventesimi in più per la Valztazione dei 
titoli di cui al n. 4 dell’art. 4. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo 
l’ordine dei punti della votazione complessiva. 

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo 
l'ordine della graduatoria e coll’osservanza delle norme di cui al 
disposto dell’art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e del- 
l’art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024. 


Art. 8. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina al grado di 
‘primo ispettore e potranno anche essere incaricati di disimpegnare 
le funzioni di addetto commerciale all’estero secondo il disposto del- 
l'art. 5 del R. decreto 17 luglio 1931, n. 1086. 

Il vincitore che nel termine stabilito non assuma le sue funzioni 
senza giusto motivo da ritenersi tale a giudizio insindacabile del 
Ministro sarà dichiarato dimissionario. 


Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 11 dicembre 1931 - Anno X 


p. Il Ministro: TRIGONA, 
(176) 


Si TUNUZZA GIUSEDPIL:. derelture 


SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello ‘Stato - 
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